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CIRCOLARE N° 1/2013  DEL  14 GENNAIO 2013 
 

D.M. 20 dicembre 2012 
Decreto relativo agli impianti di protezione attiva antincendio 

G.U. n. 3 del 4.1.2013 
 

Il decreto va in vigore con le sue regole tecniche il 4 aprile 2013, ossia 90 giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale. 
 
Con il decreto 20 dicembre 2012 del Ministero dell’interno sono state pubblicate le regole tecniche relative alle misure di 
prevenzione incendi per gli impianti di protezione attiva antincendio installati nelle attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi dal parte dei Vigili del Fuoco. 
 
II decreto disciplina la progettazione, la costruzione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti di protezione attiva 
contro l’incendio di nuova costruzione e a quelli esistenti alla data di entrata in vigore del decreto 20 dicembre 2012, nel 
caso essi siano stati oggetto di interventi comportanti la loro modifica sostanziale. 
 
Esclusioni 
Le disposizioni delle regole tecniche contenute nel D.M. 20 dicembre 2012 non si applicano alla progettazione, alla 
costruzione, all’esercizio e alla manutenzione degli impianti nelle attività a rischio di incidente rilevante nonché per la 
progettazione, la costruzione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti nelle attività regolamentate dalle seguenti 
disposizioni: 
a) d.P.R. 418/1995, Regolamento concernente norme di sicurezza antincendio per gli edifici di interesse storico-artistico 
destinati a biblioteche ed archivi; 
b) d.P.R. 340/2003, Regolamento recante disciplina per la sicurezza degli impianti di distribuzione stradale di G.P.L. per 
autotrazione; 
c) d.m. 569/1992, Regolamento concernente norme di sicurezza antincendio per gli edifici storici e artistici destinati a 
musei, gallerie, esposizioni e mostre; 
d) d.m. 13 ottobre 1994,  Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione, 
l’installazione e l’esercizio dei depositi di G.P.L. in serbatoi fissi di capacità complessiva superiore a 5 m3 e/o in recipienti 
mobili di capacità complessiva superiore a 5.000 kg; 
e) d.m. 18 maggio 1995, Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio dei depositi di soluzioni idroalcoliche; 
f) d.m. 24 maggio 2002, Norme di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio degli impianti di 
distribuzione stradale di gas naturale per autotrazione; 
g) d.m. 14 maggio 2004, Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per l’installazione e l’esercizio dei 
depositi di gas di petrolio liquefatto con capacità complessiva non superiore a 13 m3. 
 
Il decreto disciplina: 
-  la progettazione; 
-  la costruzione; 
-  l’installazione; 
-  la manutenzione; 
dei seguenti impianti installati in attività soggette a controlli di prevenzione incendi (all. I del d.P.R. 151/2011): 
- gli impianti di rivelazione incendio e segnalazione allarme incendio; 
- gli impianti di estinzione o controllo dell’incendio, di tipo automatico o manuale; 
- gli impianti dl controllo del fumo e del calore. 
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Il decreto si applica agli impianti nuovi e a quelli già esistenti alla data del 4 aprile 13 nel caso in cui subiscano una 
modifica di tipo “sostanziale” e quindi una trasformazione della tipologia di impianto e/o una aumento della sua 
dimensione tipica di più del 50%. 
 
La “dimensione tipica” dipende dal tipo di impianto: 
-  per la rete di idranti si rinvia a quanto riportato dalla norma UNI 10779; 
-  per gli impianti di rivelazione ed allarme incendio s’intende il numero di rivelatori automatici o di punti di segnalazione 
manuale; 
-  per gli impianti di estinzione o controllo si intende il numero di erogatori; 
-  per gli impianti di estinzione di tipo speciale (ad esempio estinguenti gassosi, schiuma. polvere, ecc.) si intende la 
quantità di agente estinguente; 
-  per gli impianti di controllo dei fumo e dei calore si intende la superficie utile totale di evacuazione per i sistemi di 
evacuazione naturale e la portata volumetrica aspirata per i sistemi di evacuazione forzata. 
 
Dal campo di applicazione sono esclusi gli impianti inseriti in alcune particolari attività (vedi prima). 
 
Nella costruzione degli impianti si devono utilizzare prodotti conformi a specifiche comunitarie (es. direttiva 89/106, Reg. 
305/11) o ad esse conformi. In mancanza di queste i prodotti impiegabili devono essere prodotti o commercializzati in 
uno degli stati membri (più Turchia), prodotti in uno Stato EFTA e comunque devono garantire pari garanzie dal punto di 
vista della sicurezza antincendio così come previsto dal decreto. 
La progettazione dell’impianto deve avvenire nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative (es. d.m. 37/2008) e nel 
rispetto della “regola dell’arte” rappresentata dalle norme emanate da Enti di normazione nazionali, europei, 
internazionali (es. norme di tipo UNI, EN, CEI, ISO). Il progetto deve contenere almeno i seguenti elementi: 
- gli schemi e i disegni planimetrici dell’impianto; 
- una relazione tecnica comprendente i calcoli di progetto, ove applicabili, e la descrizione dell’impianto, con particolare 
riguardo alla tipologia ed alle caratteristiche dei materiali e dei componenti da utilizzare ed alle prestazioni da 
conseguire. 
 
Il progetto deve essere redatto da un tecnico iscritto ad albo professionale. Solo se il progetto è sviluppato 
secondo norme pubblicate da organismi di standardizzazione internazionalmente riconosciuti nel settore antincendio, il 
progettista dovrà essere un professionista antincendio iscritto negli appositi elenchi ministeriali. 
 
Sull’installazione si segnala che questa dovrà avvenire conformemente alla regola dell’arte specifica per l’impianto e 
che al termine la ditta installatrice dovrà consegnare al titolare dell’attività tutta la documentazione di legge, quella 
prevista dalla regola dell’arte e il manuale di uso e manutenzione dell’impianto redatto in italiano. Si rileva che il manuale 
deve essere sempre predisposto anche in caso di lavori su impianti esistenti. 
 
Per le attività di tipo B e C di cui al d.P.R. 151/2011 è necessaria la valutazione preliminare del progetto.  
 
La documentazione da consegnare ai VV.F. è rappresentata dalla specifica dell’impianto. 
Si riporta la definizione di specifica: 
“Sintesi dei dati tecnici che descrivono le prestazioni dell’impianto, le sue caratteristiche dimensionali (portate specifiche, 
pressioni operative, caratteristica e durata dell’alimentazione dell’agente estinguente, l’estensione dettagliata 
dell’impianto, ecc.) e le caratteristiche dei componenti da impiegare nella sua realizzazione (ad esempio tubazioni, 
erogatori, sensori, riserve di agente estinguente, aperture di evacuazione, aperture di afflusso, ecc.). La specifica 
comprende il richiamo della norma di progettazione che si intende applicare. La classificazione del livello di pericolosità, 
ove previsto, lo schema a blocchi dell’impianto che si intende realizzare, nonché l’attestazione dell’idoneità dell’impianto 
in relazione al pericolo di incendio presente nell’attività”. 
Se l’impianto è realizzato secondo norme pubblicate da organismi di standardizzazione internazionalmente riconosciuti 
nel settore antincendio, la specifica deve essere firmata da professionista antincendio iscritto negli appositi elenchi 
ministeriali. 
Dopo l’installazione è necessario presentare ai VV.F. mediante SCIA la documentazione di cui al D.M. 37/2008 e D.M. 7 
agosto 2012. 
Tutte le operazioni di controllo, manutenzione ed eventuale verifica periodica condotte sugli impianti devono essere 
registrate su apposito registro visionabile in caso di necessita dai VV.F. 
Ai punti 4, 5, 6 il d.m. 20 dicembre 2012 dà infine indicazioni specifiche per alcuni tipi di impianti (reti di idranti, sprinkler, 
altro) e suggerisce le regole dell’arte da impiegare. Si tratta di un suggerimento e non di un obbligo. 
 

SUL SITO DELLO STUDIO PAS E’ RIPORTATO IL DECRETO citato nella presente circolare. 

 


